Paolo Galdieri, nato a Roma il 29 giugno 1966 ed ivi residente in Piazzale delle Provincie, n. 2, 00162. Studio in Roma alla Via Paolo Emilio, n. 7, 00192. Tel.063232169; 063227927; Fax 063222331; Cell. 3382907404; email paolo.galdieri@tiscali.it.
TITOLI 
· 1985 diploma di maturità classica, conseguito presso il Liceo Torquato Tasso di Roma, con votazione di 58/60;

· 1990 laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi " La Sapienza" di Roma, con votazione 110/110 e lode, relatore il Prof. Raffaele Latagliata (titolo della tesi, in diritto penale: "Peculato per distrazione");

· 1991 Perfezionamento in Informatica giuridica e Diritto dell'informatica, conseguito presso l'Istituto di Teoria dell'Interpretazione ed Informatica giuridica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi " La Sapienza " di Roma;

· 1995 Avvocato

· 1996 Dottore di ricerca in Informatica giuridica e Diritto dell’informatica discutendo una tesi su "Diritto delle tecnologie dell'informazione e comportamenti devianti" (Commissione giudicatrice formata dai Professori: Alfonso Catania, Domenico Farias, Angela Filipponio), riportando il seguente giudizio:<< Le ricerche oggetto della tesi sono originali. Le metodologie appaiono particolarmente rigorose. I risultati sono interessanti ed argomentati con notevole senso critico. Nel colloquio il candidato dimostra ottime conoscenze delle problematiche trattate. La commissione unanime giudica molto positivamente il lavoro>>; 

· A.A. 1999-2000 Post dottorato in Informatica giuridica e Diritto dell’informatica, portando a termine un programma di ricerca dal titolo “Regolamentare Internet: da una legislazione nazionale ad un codice mondiale” . 

· 2009 Abilitato all’esercizio della professione forense presso le Magistrature superiori.
CURRICULUM PROFESSIONALE

Cresciuto professionalmente alla Scuola del penalista Professore Aldo Casalinuovo, è diventato avvocato nel 1995 e cassazionista nel 2009.

Ha fondato lo Studio Galdieri & Partners. In una prima fase lo Studio si è occupato esclusivamente di Diritto penale, dedicando da subito ampio spazio alle problematiche poste dalle new technologies. 

Nel 2002 lo Studio ha allargato le sue competenze al settore amministrativo ed al campo del diritto d’autore.  
.Attualmente lo studio Galdieri conta sulle contribuzioni di un gruppo multidisciplinare di professionisti esperti nei vari settori di pertinenza. 

I settori di attività direttamente coordinati dall’avv. Paolo Galdieri sono: il Diritto Penale; il Diritto Penale dell’Informatica; la Privacy.

Nell’ambito del diritto penale l’avvocato Galdieri svolge assistenza stragiudiziale in forma di consulenza sugli oramai innumerevoli aspetti dell’attività imprenditoriale che coinvolgono profili di responsabilità penale, anche con specifico riguardo alla predisposizione di idonei Modelli di Organizzazione e di Gestione ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n.231 sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società.

Per quanto concerne l’intervento consulenziale per l’adozione, o l’eventuale aggiornamento, del Modello Organizzativo ex D. Lvo 232/2001 lo Studio diretto dall’avv. Galdieri svolge per le aziende un intervento articolato su diversi profili: definizione del codice etico; identificazione dei rischi potenziali e mappa delle attività a rischio; creazione del modello organizzativo; predisposizione delle procedure interne specifiche per i diversi processi aziendali; organizzazione del sistema di deleghe e responsabilità; definizione del sistema disciplinare; formazione e informazione del personale. Tale attività comprende la stesura di una serie di documenti da fornire al cliente ovvero: codice etico; mappa delle attività a rischio; modello organizzativo; procedure; sistema di procure e deleghe; sistema disciplinare.

L’attività di consulenza specificatamente riferita alle problematiche poste dal D. Lvo 231 assorbe attualmente la maggior parte dell’attività svolta dall’avv. Galdieri, vista la sua specializzazione in Diritto penale dell’informatica ed in considerazione delle modifiche apportate dalla Legge 18 marzo 2008, n. 48 Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno, con la quale si prevede la responsabilità amministrativa dell’ente a seguito della commissione di reati informatici. 

Svolge altresì assistenza giudiziale nell’ambito del procedimento penale, con particolare riferimento ai seguenti reati: reati societari; reati fallimentari e concorsuali in genere; reati in materia di sicurezza e di igiene del lavoro; reati di intermediazione finanziaria; reati tributari; reati bancari; reati contro la Pubblica amministrazione; reati contro l’Amministrazione della giustizia; reati ambientali ed urbanistici; reati concernenti l’onore, la privacy e la reputazione (diffamazione a mezzo stampa o altro mezzo di comunicazione di massa); reati in materia di appalti e di privatizzazione di imprese pubbliche; reati contro la persona ed il patrimonio.

Nell’ambito del Diritto penale dell’Informatica ha patrocinato numerosi processi aventi ad oggetto i reati informatici, utilizzando l’esperienza accademica maturata in questo delicato settore. Attualmente la casistica affrontata spazia dai reati tipicamente informatici (accesso abusivo, falso informatico, intercettazioni informatiche e telematiche, danneggiamento e frode informatica, divulgazione di virus e detenzione abusiva di password) alla c.d. pedofilia telematica, sino a ricomprendere i casi di utilizzo delle tecnologie dell’informazione da parte dei gruppi terroristici.

Da anni svolge per le società consulenze miranti ad adottare una strategia preventiva rispetto al rischio computer crime. Tale strategia comprende tra l’altro corsi di formazione specifici realizzati da docenti esperti in singoli settori, predisposizione di codici di comportamento, consulenza in ordine all’adozione di polizze assicurative idonee a limitare il danno prodotto da reati informatico.

In virtù dell’esperienza maturata negli anni svolge l’attività di collaboratore esterno in materia di criminalità informatica per Riviste Giuridiche, tra cui Guida al Diritto de Il Sole 24 Ore e funzioni di esperto per la trasmissione televisiva Ballarò di Rai Tre.

Partendo dall’esperienza accademica, ed in particolare dall’opportunità di essere allievo del Prof. Vittorio Frosini, il primo in Italia a prospettare le questioni giuridiche correlate alla riservatezza, da tempo offre in tale ambito attività di assistenza e consulenza legale su tutti i singoli aspetti della vigente normativa, rappresentando in giudizio innanzi al Garante per la Protezione dei Dati Personali ed al Tribunale in tutte le sue fasi. 
Dal novembre 2014 è curatore della rubrica DigitalCrime, all’interno di Key4biz, quotidiano online sulla digital economy e la cultura del futuro.  
CURRICULUM DI RICERCA


Tra il 1990 ed il 1997 nell’ambito dell’Istituto di Teoria dell’Interpretazione ed Informatica giuridica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi “La Sapienza“, ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca:

1. “Il bene giuridico informatico: profili problematici, implicazioni tecnologiche e prospettive di tutela” (1990-1992);

2. “Libera circolazione dei dati informatici in Europa” (1990 -1994);

3. “La riforma delle procedure amministrative in regime di teleamministrazione” (1994-1997):

4. “Il ruolo delle tecnologie innovative per la qualità dei servizi della pubblica amministrazione “ (1996-1997).



Nel corso degli anni del dottorato, e successivamente, si è occupato delle problematiche riguardanti la società dell’informazione ed in particolare delle implicazioni giuridiche derivanti dall’impiego delle tecnologie dell’informazione, affrontando in numerosi scritti le questioni interpretative poste dalle norme di diritto sostanziale e processuale. Parallelamente ha svolto studi sull’insegnamento del diritto mediante l’ausilio delle tecnologie e sui risvolti dell’applicazione delle metodologie informatiche nei diversi settori di interesse giuridico. Al seguito del prof. Vittorio Frosini ha partecipato ad alcuni incontri finalizzati a suggerire al Legislatore Italiano interventi in materia di criminalità informatica prima dell’emanazione della L. 547/93. Nello stesso periodo ha svolto studi criminologici relativi all’ambito del computer crime e si è interessato delle metodologie di indagine (sequestri di hardware e software, intercettazioni informatiche e telematiche, identificazione dell’autore del commesso reato) in materia di reati informatici. 


Negli anni dal 2001 al 2007, nell’ambito della cattedra di Teoria Generale del Diritto, prima presso la Facoltà di Giurisprudenza e, successivamente nella Facoltà di Scienze Politiche, presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, ha rivolto la sua attenzione verso i temi della Teoria Generale del Diritto analizzando, tra l’altro, attraverso diversi seminari, la tenuta dell’Ordinamento giuridico in relazione alle questioni poste dall’impiego delle nuove tecnologie.



Nel 2005 ha redatto per conto della Unione Europea un rapporto sulla Legislazione e prassi giudiziaria in materia di reati informatici in Italia, rapporto incluso nell’ “Handbook of legislative procedures of computer and network misure in EU countries”.



E’ coordinatore del Comitato Università del Laboratorio privacy e sviluppo istituito presso il Garante per la protezione dei dati personali.



Attuali ambiti di ricerca: 

1. Tecnologia e didattica;
2. Tecnologia e diritto;
3. Profili giuridici e fattuali della società dell’informazione;
4. Reati informatici;
5. Sicurezza e libertà nella rete internet;
6. Computer forensics;
7. Modelli organizzativi D. Lgs. 231/2001;

8. Reati finanziari;

9. Reati associativi;

10. Legislazione antimafia;

11. “Pedofilia” nella Rete;
12. Tutela penale del diritto d’autore;
13. Tutela della riservatezza;
14. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato;
15. Telelavoro.
CURRICULUM DIDATTICO

· A.A. 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004  Professore a contratto integrativo presso l'Insegnamento di Teoria Generale del Diritto Facoltà di Giurisprudenza, Università  degli Studi di Napoli Federico II; 

· A.A. 2004/2005 Professore a contratto integrativo presso l'Insegnamento di Abilità informatiche, Facoltà di Giurisprudenza, Università  degli Studi di Napoli Federico II;

· A.A. 2005/2006, 2006/2007 Professore a contratto di Diritto penale      dell'informatica, Facoltà di Economia, Università degli Studi di Chieti-Pescara "G.D'Annunzio";

· A.A. 2005/2006, 2006/2007 Professore a contratto integrativo presso l'Insegnamento di Teoria Generale del diritto, Facoltà di Scienze politiche, Università  degli Studi di Napoli Federico II;

· A.A. 2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, 2010/2011, 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015,2015/2016 Professore a contratto integrativo presso l'Insegnamento di Informatica giuridica, Facoltà di Giurisprudenza,  L.U.I.S.S. di Roma; 
· A.A. 2007/2008, 2008/ 2009, 2009/2010, 2010/2011 Professore a contratto di Diritto processuale penale, Facoltà di Giurisprudenza, Università Telematica Telma di Roma; 

· A.A. 2007/2008 Professore a contratto integrativo presso l’insegnamento di Diritto dell’informatica e delle comunicazioni, Facoltà di Scienze MM.FF.NN., Università degli Studi di Perugia;
· A.A. 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 Professore a contratto di Diritto penale, Facoltà di Giurisprudenza, Università Telematica Telma di Roma;
· A.A. 2009/2010, 2010/2011 Professore a contratto di  Diritto penale dell’informatica, Facoltà di Giurisprudenza,  L.U.I.S.S. di Roma; 
· A.A. 2009/2010  Professore a contratto integrativo presso l’insegnamento di Telelavoro, Facoltà di Giurisprudenza, L.U.I.S.S di Roma.

Ha svolto attività di docente di diritto penale dell’informatica presso i seguenti Corsi di Perfezionamento e Master:

· Dall’A.A. 1993-1994 all’A.A. 2001/2002 Corso di Perfezionamento in Informatica giuridica e Diritto dell’informatica, Istituto di Teoria dell’Interpretazione ed Informatica giuridica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi “La Sapienza “ di Roma; 

· A.A. 2000-2001 Corso di Perfezionamento per Giurista d'Impresa nell'Unione europea, Università degli Studi " G. D'Annunzio", Facoltà di Economia di Chieti-Pescara; 

· AA.AA. 2001/2002 e 2002/2003 Master di Diritto dell'informatica, Università LUMSA di Roma; 

· A.A. 2001/2002 e 2002/2003 Master di Diritto dell'informatica, Università di Lecce; 

· Dall’A.A. 2002/2003 all’A.A. 2013/2014 Master in Diritto dell'informatica e Teoria e Tecnica della Normazione, Istituto di Teoria dell’Interpretazione ed Informatica giuridica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi “La Sapienza “ di Roma;

· A.A. 2004/2005 Master di Psicopatologia Forense e Criminologia, Università degli Studi “La Sapienza” di Roma;
· A.A. 2013/2014 Master in “Digital Forensics”, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 


Ha svolto attività di docente di diritto penale dall’A.A. 2001/2002 all’A.A. 2004/2005 presso il Corso di diploma universitario di "Tecnico sanitario di laboratorio biomedico- curriculum in tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro", Università  Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di Medicina e Chirurgia "Agostino Gemelli" di Roma.


Dall’A.A. 2003/2004 ad oggi è coordinatore didattico del Master in Diritto dell'informatica e Teoria e Tecnica della Normazione, Istituto di Filosofia del diritto, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi “La Sapienza “ di Roma.


Dall’A.A. 2002/2003 all’A.A. 2004/2005 Contributo di ricerca presso la cattedra di Informatica, Facoltà di Giurisprudenza,  L.U.I.S.S. di Roma (Titolare Prof. Gianfranco Caridi).
RELAZIONI  A CONVEGNI
·   Maggio 1991, Cesena

"Didamatica 91 - Informatica per la didattica", Associazione italiana per l'Informatica ed il Calcolo Automatico. Titolo relazione: Metodologia dell'insegnamento del Diritto penale con il computer;
· 5 e 6 dicembre 1997, Treviso

 "Le problematiche giuridiche di Internet", Centro di studi europei-Facoltà di Giurisprudenza, Università di Padova. Titolo relazione: I reati commessi via Internet;
· 14 marzo 1998, Roma

" La tutela del dato sanitario", Associazione Volontariato e progresso per la scienza medica. Titolo relazione: La riservatezza nel trattamento dei dati di carattere sanitario; 

· 9 luglio 1998, Roma

"Cyber Law- Problemi giuridici connessi allo sviluppo di Internet", CNEL. Titolo relazione: La tutela penale della nuova frontiera elettronica;
· 27 aprile 2000, Roma

"Computer Crime", CNEL. Titolo realazione: Computer Crime e Diritto penale;

· 12 maggio 2000, Siena

"Documento informatico e firma digitale: aspetti penali", Università degli Studi di Siena. Titolo relazione: L'elemento psicologico del reato informatico;

· 31 ottobre 2000, Roma

"La Rete- Autoregolamentazione o regolamentazione possibile?", Istituto per lo Studio dell'Innovazione nei Media e per la Multimedialità (ISIMM). Titolo relazione: La pedofilia telematica;
· 24-25-26 novembre 2000, Empoli

"Internet e legge penale", Centro Studi Valdarno Cultura.Titolo relazione: Lineamenti di responsabilità penale per gli operatori del virtuale;
· 1 giugno 2001, Siena

"Telelavoro: profili penalistici", Università degli Studi di Siena. Titolo relazione: Il reato informatico in azienda;
· 23 giugno 2001, Reggio Calabria

"I reati informatici e la criminalità aziendale", Consiglio dell'Ordine di Reggio Calabria.Titolo relazione: L'accertamento del delitto informatico nell'ambito dell'impresa; 
· 10 ottobre 2001, Roma

"L'informatica giuridica per l'avvocato del futuro-Le scuole di specializzazione per le professioni legali". Titolo relazione: Informatica e processo penale;
· 15-18 ottobre 2001, Quito ( Ecuador)

"I Congreso Mundial de Derecho Informatico". Titolo relazioni: Il delitto informatico nella prassi giudiziaria; L'accertamento della colpevolezza nel delitto informatico;
· 18 marzo  2002, Priverno (Latina)

"Rivoluzione Connettiva e Sicurezza. Internet e le trasformazioni del sistema politico internazionale", CEAS. Titolo relazione: Terrorismo telematico. Profili giuridici e sistemi di difesa;
· 8 maggio 2002, Roma

"Internext" Università degli Studi di Roma, "La Sapienza", Dipartimento di Sociologia e Comunicazione.  Titolo relazione: Teoria e pratica nell'interpretazione del reato di Internet;  

· 28-30 novembre 2002, Bologna

"Italian Cyberspace Law Confrence". Titolo relazione: l'hacking e i suoi aspetti penalistici;
· 7 dicembre 2002, Taranto

"Internet e persona: la tutela del consumatore in rete". Titolo relazione: La sicurezza delle transazioni on line;

· 30 maggio 2003, Roma

"Disagio giovanile, trasgressione, devianza", Tribunale per i minorenni di Roma. Titolo relazione: Internet e devianza minorile: profili giuridici;

· 21-22 novembre 2003, Bologna

"Italian Cyberspace Law Conference". Titolo relazione: Hacking della firma digitale, falsificazione del documento informatico ed aspetti penalistici;
· 14 maggio 2004, Castellanza

"La sicurezza dei dati e la privacy in Internet". Titolo relazione: Privacy e tutela penale;

· 18-19 giugno 2004, Roma

"Diritto e processo penale nell'esperienza delle nuove tecnologie". Titolo relazione: Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico;
· 8-9 ottobre 2004, Otranto

"Firme elettroniche e digitali per il commercio elettronico e l'e-government.". Titolo relazione: Mezzi di ricerca della prova e tutela dell'indagato;

· 4-5 marzo 2005, Siena

"Diritto alla privacy e controllo del territorio: una difficile coesistenza". Titolo relazione: La privacy nelle indagini informatiche:" tutela penale del diritto alla riservatezza, e conseguenti limiti alle attività di indagine. La difficile ricerca della prova e le conseguenze in materia di prevenzione e di repressione dei reati anche più gravi";

· 23-24 maggio 2005, Roma

"Conferenza internazionale su strumenti, procedure, standard operativi e ricerca accademica (inerente aspetti tecnici e psicologici) nel settore delle investigazioni su Internet con speciale riferimento alla pedo-pornografia", Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche. Titolo relazione: Investigazioni su Internet nel settore della pedo-pornografia;

· 1 dicembre 2005, Roma

"L'informatica giuridica oggi", Università " La Sapienza. Titolo relazione: Gli sbocchi professionali dell'informatica giuridica;

· 20 gennaio 2006, Varenna ( Lecco)

"Reati informatici e attività di indagine: lo stato dell'arte e prospettive di riforma". Titolo relazione: Reati informatici e responsabilità delle persone giuridiche :l'Europa chiede una riforma;

· 30 marzo 2006, Gragnano (Napoli)

"Reati informatici". Titolo relazione: Società dell'informazione e comportamenti devianti";

· 24 giugno 2006, Salerno

“Reati informatici: profili tecnici, giuridici e di formazione della prova”. Titolo relazione: Reati informatici e responsabilità delle aziende: le nuove indicazioni europee;

· 18 novembre 2007, Roma

Presentazione Laboratorio privacy sviluppo da parte del Garante per la protezione dei dati personali, Università "La Sapienza". Titolo relazione: Libertà informatica e diritto alla felicità; 
· 9 gennaio 2007, Roma

"Minori e nuovi mezzi di comunicazione", Università "La Sapienza". Titolo relazione: La rilevanza penale del rapporto minori-mezzi di comunicazione;

· 24 maggio 2007, Pavia

"La sicurezza informatica tra diritto e tecnologia",  Collegio Ghislieri, Centro per la comunicazione e la ricerca Informatica giuridica. Titolo relazione: Il diritto penale dell'informatica vivente;
· 10 ottobre 2007, Benevento

“I reati informatici”, Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Benevento. Titolo relazione: Le garanzie dell’indagato in materia di reati telematici;

· 24 maggio 2008, Salerno

“La svolta per la Persona e per le Istituzioni”, Laboratorio Privacy Sviluppo presso il Garante per la protezione dei dati personali. Titolo relazione: La svolta e l’educazione;
· 29 maggio 2008, Roma

“I reati informatici: la ratifica della Convenzione internazionale sulla criminalità informatica”, Cassa forense di Roma. Titolo relazione: La responsabilità delle aziende per reato informatico commesso dal dipendente;

· 6 giugno 2008, Jesi

“La privacy e l’antiriciclaggio”, Ufficio Studi privacy e Antiriciclaggio Globalnet. Titolo relazione: La responsabilità penale delle società e i reati dell’informazione;

· 10 ottobre 2008, Cagliari

“Giornata di studi sul jihad”, Università degli Studi di Cagliari, Facoltà di Scienze politiche. Titolo relazione: gihad elettronico: profili tecnici e giuridici;
· 16 ottobre 2008, Roma

“I reati informatici”, Cassa forense di Roma. Titolo relazione: Norme penali, tecnologie dell’informazione ed accertamento del reato;

· 13 marzo 2009, Rieti

“Tecnologie dell’informazione e diritto”, AIGA – Sezione di Rieti. Titolo relazione: L’accertamento del reato informatico nel processo penale;

· 1 aprile 2009, Roma

“Privacy ed intercettazioni. Non solo telefonate”, IND-Il nuovo Diritto. Titolo relazione: Le intercettazioni: il giusto equilibrio tra sicurezza e libertà;

· 7 aprile 2009, Milano

“Security Conference 2009”, IDC. Titolo relazione: Gli aspetti legali, i ruoli e le responsabilità nelle organizzazioni in caso di attacco informatico.

- 26 gennaio 2010, Roma


“Informatica, internet e diritto penale”, Campidoglio. Titolo relazione: Le nuove 
frontiere della criminalità informatica;


- 4 febbraio 2010, Roma


“La terra trema: che fare?”, Casa dell’Architettura. Titolo relazione: La 
responsabilità penale del costruttore;

- 20 maggio 2010, Roma


“Giornata dei diritti dei bambini”. Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
Falcone e Borsellino. Titolo relazione: Tecnologie dell’informazione e tutela dei 
minori.

-29 ottobre 2010, Catanzaro


“Maltrattamenti sui minori e dei minori. Aspetti medico legali”, Camera 
Minorile Distrettuale di Catanzaro. Titolo relazione: Pedofilia tramite internet. Il 
fenomeno e la normativa a tutela del minore;

- 24 novembre 2010, Dubai (Emirati Arabi Uniti)


UAE University- College of Law. Titolo relazione: Italian Criminal legislation 
concerning ICTs;

- 3 marzo 2011, Perugia


Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica. Titolo relazione: I reati informatici  
nella pubblica amministrazione;
-15 aprile 2011, Roma

Internet e Diritto, Casa Bonus Pastor. Titolo relazione: La responsabilità penale in Internet.

· 6 ottobre 2011, Roma

Il reato informatico nelle indagini preliminari e nel dibattimento, Scuola Territoriale Unione Camere Penali, Camera penale di Roma. Titolo relazione: Le indagini difensive in materia di reati informatici;
· 12 aprile 2012, Roma

Prevenzione dei rischi e tutela nei cantieri. Ance (Associazione Nazionale dei Costruttori Edili). Titolo relazione: La responsabilità penale nel cantiere edile.

· 24 luglio 2012, Roma
La persona tra l’algoritmo di Google e la rete di Facebook. Radicali Italiani. Camera dei Deputati. Titolo relazione: Il giurista e le tecnologie dell’informazione.

· 26 novembre 2012, Roma

Avvocati e utilizzo di Internet. Ordine degli Avvocati di Roma. Titolo relazione: Informatica e processo penale.

· 8 marzo 2013, Catanzaro

“Bambini strappati” Esecuzione di provvedimenti giudiziari sui minori. Camera minorile di Catanzaro. Titolo relazione: L’interesse del minore e tutela della sua privacy nei procedimenti di esecuzione di provvedimenti giudiziari. 
· 22 maggio 2013, Roma
La Cultura della legalità. Istituto Comprensivo “Falcone e Borsellino”. Titolo relazione: La percezione dell’illegalità in rete.
· 6 giugno 2013, Roma

Premiazione concorso Lanzino. Istituto Comprensivo “Piazza Winckelmann”.Titolo relazione: Femminicidio, violenza sessuale sulle donne, stalking reale e virtuale.

· 29 ottobre 2013, Roma 

I nuovi scenari della società dell’informazione: aspetti politici, giuridici, amministrativi e tecnici, Università Telematica Unitelma Sapienza. Titolo relazione: “I reati informatici: normativa vigente, problemi e prospettive”.
· 9 gennaio 2014, Roma
I diritti della persona e la privacy nell’era di internet: cyberlaw, diffamazione e frode informatica, Associazione culturale “Nuove Frontiere del Diritto” in collaborazione con Alleanza Forense per la Giustizia. Titolo relazione: “Internet e Diritto Penale: problemi e prospettive”. 

· 20 marzo 2014, Roma
Smau Roma. Andig (Associazione Nazionale Docenti Informatica Giuridica). Titolo relazione: “La responsabilità dell’azienda per i reati informatici commessi al suo interno: project management, information security e le sfide imposte dalle nuove tecnologie”.  

· 12 aprile 2014, Ancona
Seminario nazionale. Titolo relazione: “Il reato informatico nei contesti aziendali”.
· 12 maggio 2014, Roma

La prova informatica, Associazione culturale “Nuove Frontiere del Diritto” in collaborazione con Alleanza Forense per la Giustizia. Titolo relazione: “Prova digitale e strategie difensive”.
· 15-16 maggio 2014, Roma

La ricerca semantica in un contesto giuridico, ISTC – CNR. Titolo relazione: “Informazione in rete e diritto all’oblio”.
· 26-28 maggio 2014, Scandicci (FI)

Il diritto penale del web. Scuola Superiore della Magistratura. Titolo relazione “il diritto penale nell’era del web: nuove condotte criminali e inediti problemi procedurali, tra tutela della sicurezza e salvaguardia delle libertà fondamentali”.
· 24 giugno 2014, Roma
Donne, culture e violenze: rete europea contro le violenze di genere. Associazione Giuriste Italiane, Parlamento Europeo. Titolo relazione: “Normativa italiana e convenzione di Istanbul”.
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Smau Firenze. Andig (Associazione Nazionale Docenti Informatica Giuridica). Titolo relazione: “I modelli organizzativi per i reati informatici  perpetrati nell’azienda”. 
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ICT Forum Security. Conoscere e prevenire le nuove minacce informatiche. Titolo relazione: “La responsabilità dell’azienda per i reati informatici commessi al suo interno: project management, information security e le sfide imposte dalle nuove tecnologie”. 
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· 11 dicembre 2014, Roma, PICK Center – Business Center, Convegno Nuove Frontiere del Diritto su “Siamo tutti intercettati? Profili di legittimità ed ultimi scenari in tema di intercettazioni ed intelligence”.
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ITcomeITalia - Come far ripartire l’Italia? Titolo intervento: “Il reato informatico in azienda quale ostacolo per lo sviluppo dell’industria informatica”. 
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